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Marittimi Lauro «terremotati» 
Cassa integrazione 
dal fondo speciale 
per la Campania? 
Lo deciderà forse stamane il Consiglio dei ministri - Un escamo
tage per risolvere la situazione dei 1500 dipendenti dell'armatore 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ormai sembra cosa fatta. Nel cor: 
so della riunione del Consiglio dei Ministri di 
starcene. •• rniniqtro della Marina Mercantile, 
Calogero Mannino, dovrebbe presentare li pro
getto del decreto legge per la cassa integrazio
ne ai 1.500 marittimi della Flotta Lauro, la 
società di navigazione del vecchio «comandan-
te« Achille Lauro, dichiarata in stato di crisi 
dopo un •buco» di oltre 250 miliardi di debiti. 

Se ne discuteva da mesi, ma un accordo lo si 
è raggiunto solo da poco e a fatica. Lo stesso 
sottosegretario alla Marina Mercantile, Fran
cesco Patriarca, ha affermato l'altra sera (dopo 
un «summit» cui avevano preso parte il mini
stro Mannino e il commissario liquidatore del
la Flotta, l'avvocato Giovanni Batini) che per 
l'approvazione del decreto legge per la cassa 
integrazione non dovrebbero esserci più pro
blemi: il ministro del Tesoro, Nino Andreatta e 
quello del Bilancio, Giorgio La Malfa (veniva
no proprio da parte loro le resistenze più forti) 
avrebbero dato l'ok all'operazione. Ma Pa
triarca l'aveva già promessa molte volte e poi 
non se n'era fatto niente. 

Il nodo, che per oltre due mesi ha impedito 

Brevi 

l'operazione e creato anche qualche tensione in 
seno al Consiglio dei ministri, è quello della 
copertura finanziaria. La Malfa e Andreatta, 
però, l'avrebbero trovata. E qui avviene l'in-
cruùiuile. La copertura finanziaria del decreto 
legge che dovrebbe portare un po' di ossigeno 
ai marittimi da più di otto mesi senza stipen
dio, dovrebbe essere assicurata attingendo da
gli 8.000 miliardi del fondo speciale per il ter
remoto. Il che equivale a dire che, qualora il 
decreto dovesse essere approvato in questi ter
mini, stamane o nella prossima riunione del 
Consiglio, il Governo deciderebbe di far pagare 
ai terremotati una fetta cospicua dei debiti del 
vecchio «comandante» Achille Lauro. 

Sarebbe questo l'unico escamotage possibile 
(secondo quanto ha dichiarato lo stesso sotto
segretario Patriarca) per assicurare la cassa in
tegrazione ai dipendenti della Flotta, molti dei 
quali, comunque, vale la pena ricordarlo, sono 
ancora bloccati, senza un soldo e impossibilita
ti a mettere piede a terra (ad esempio l'intero 
equipaggio della super petroliera «Coraggio», 
bloccata dai creditori in un porto delle Baha
mas), negli scali marittimi commerciali di mez
zo mondo. 
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La legge non prevede l'istituto della cassa 
integrazione — a differenza che per i lavorato
ri dell'industria — per i marittimi, che, co
munque, hanno altre forme previdenziali. Do
vrebbe trattarsi, quindi, di una cassa integra
zione «straordinaria», approvata, eventual
mente, per la Flotta Lauro non in quanto 
«semplice» società marittima in stato di crisi, 
ma in quanto società marittima «napoletana» 
in stato di crisi. La città intera, infatti, ha pre
muto a lungo affinché si tenesse conto delle 
J/articolari condizioni di difficoltà in cui versa 
a vita economica napoletana dopo il sisma. 

Lunedì, comunque, dovrebbe tenersi un in
contro fra il ministro Mannino, il commissario 
Batini e alcuni imprenditori napoletani che 
hanno «fiutato» l'affare e si sono già fatti avanti 
dicendosi disposti a rilevare parte del pacchet
to azionario (almeno per quanto riguarda i tra
sporti commerciali) della Flotta, fl commissa
rio Batini, però, dal canto suo, non nasconde 
preoccupazioni per quanto riguarda la ripresa 
produttiva dell'azienda: da parte degli armato
ri, infatti, sembra non esserci nessuna volontà 
a riassumere almeno una metà dei dipendenti. 
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Si vedrà nelle prossime ore. Intanto, nella 
sua villa di via Crispi, il vecchio «Comandan
te», ormai malato, attende di vedere i suoi beni 
immobili e le sue proprietà all'asta. Non è an
cora stata stabilita la data in cui si terrà, ma 
dovrebbe essere verso la fino del mese. I credi 
tori, soprattutto quelli giapponesi, incalzano. 
L'Isveimer si è detto disposto ad anticipare 13 
miliardi per tappare almeno una piccola parte 
della falla apertasi nel fianco della Flotta. 

Anche l'Amministrazione di Napoli ha preso 
una decisa posizione nella vertenza «Lauro». 
Nel corso della riunione di Giunta di ieri, in
fatti, è stato approvato un ordine del giorno in 
cui, tra l'altro, si annuncia la costituzione di 
una commissione permanente di rappresen
tanti dell'ammministrazione del sindacato e 
delle forze politiche per promuovere il rilancio 
dell'intero settore armatoriale. Lo stesso mini
stro Mannino ha detto, ieri sera, che verrà no
minata una commissione, di cui dovrebbe far 
parte anche l'amministratore delegato della 
FINMARE, La Calamita e altri tecnici per stu
diare la ripresa dell'attività del settore. 

Franco Di Mare 

Siderurgia: martedì incontro PCI-fabbriche 
ROMA — Martedì 5. elle ore 9 .30 . nella sede della Direzione del PCI. in via dello 
Botteghe Oscuro, si terre un incontro tra dirigenti del PCI e organismi di fabbrica 
sporto alla stampa. L'incontro sarà concluso dal compagno Gerardo Chiaromon-
te. 

Bariila: «Nessun aumento dei nostri listini» 
ROMA — In relazione ad un recente nostro articolo sugli aumenti dei prezzi alla 
produzione rosi noti dal ministero dell'Industria lo società Barila, in un suo 
telegramma, ci (a sopore (contrariamente a quanto scritto da noi) che non ha 
apportato alcuna modifica nei listini depositati al CIP (Comitato interministeriale 
prezzi). 

Raggiunta un'intesa per la «Spagnoli» 
ROMA — Una intesa preliminare tra le organizzazioni sindacali, la direziono 
aziendale e l'Associazione degli industriali Ò stata raggiunta ieri al ministero del 
Lavoro L'intesa por il maglificio di Perugia stabilisce il ritiro delle 546 lettere di 
licenziamento da parte della azionda e I intervento della cassa integrazione 
straordinaria e i pensionamenti anticipa: L'az'enda si ò inoltre impegnata a 
presentare entro il 1983 un piano di riorganizzazione per il rilancio produttivo. La 
FULTA ha dichiarato la sua piena disponibilità a discuterne modalità e strumenti. 

Le assicurazioni in espansione 
guadagnano punti anche in borsa 
MILANO — L'indice della 
borsa valori ha registrato Ie
ri un incremento dello 
0,83%, con risultati positivi 
particolarmente rilevanti 
per 1 titoli delle compagnie di 
assicurazione. La RAS ha 
guadagnato 115%, l'Alleanza 
11 4%, l'azione Toro ordina
ria il 3,5%, le Generali il 
2,88%. Dietro questo apprez
zamento borsistico vi sono 
anche annunci positivi sull' 
andamento del mercato assi
curativo. 

Nella relazione semestrale 

alla Commissione per la bor
sa gli amministratori della 
Toro annunciano un incre
mento del 24% (172 miliardi 
di premi raccolti in sei mesi). 
Le consociate della Toro In 
Italia ed all'estero hanno re
gistrato un incremento del 
23%. Gli amministratori del
la Toro affermano che le per
dite nel crack Ambrosiano, 
circa 44 miliardi, sono am
piamente coperte da riserve 
non contabilizzate. 

L'andamento positivo del 
mercato delle assicurazioni, 

in contrasto con le difficoltà 
economiche e di reddito pre-* 
valenti, è confermato anche 
da altri bilanci. L'Assltalla 
ha annunciato incrementi 
del 31% nel ramo trasporti e 
una raccolta complessiva di 
294 miliardi In sei mesi (più 
20%). La Unlpol, compagnia 
del movimento cooperativo, 
ha annunciato per 11 seme
stre un Incremento della 
produzione superiore al 
30%. L'espansione è dovuta, 
in questo caso, anche a Ini
ziative innovative. Una con

venzione Unlpol-Conad 
(Consorzio nazionale detta
glianti) Innova, ad esemplo, 
gli strumenti assicurativi 
messi a disposizione del pic
coli imprenditori aderenti, 
offrendo, fra l'altro, una for
ma di assicurazione Integra
tiva del fondo di previdenza 
di categoria. 

La crescente incertezza e-
conomlca delle famiglie e la 
differenziazione del redditi 
alimenta, a quanto pare, la 
forte dinamica delle assicu
razioni. 

Cedono oro e borsa, dollaro ai massimi 
La valuta USA bene-rifugio - Ridotti gli investimenti nelle fonti di energia - Perdite delle multinazionali Massey e Caterpillar 

ROMA — L'oro ha perduto 
quasi tutto l'aumento di 
prezzo che aveva realizzato 
un mese fa, sull'onda della 
riduzione dei tassi d'interes
se negli Stati Uniti: circa 50 
dollari, avendo quotato Ieri 
397 per oncia rispetto al 450 
raggiunti nel momento mi
gliore. Al tempo stesso, la 
borsa valori di New York è 
tornata al pessimismo. Pro
prio nel giorno In cui li presi
dente Reagan diceva al gior
nalisti di ritenere imminente 
la ripresa, Wall Street retro
cedeva di molti punti. 

Ciò sembra indicare che 11 
tentativo di fare una svolta 
monetaria, facendo scendere 
11 tasso primario attorno al 
10% — come si sperava qual
che mese addietro — non ha 
avuto sviluppi, è stata una 
parentesi che solo nuove de
cisioni politiche può riaprire. 

Per questo il dollaro, oscil
lante Ieri fra 1426 e 1422 lire, 
continua ad essere pagato 
come bene-rifugio, valuta da 
tesaurlZLatorl che rifuggono 
dal mare burrascoso degli 
investimenti. 

A giudicare dalle informa
zioni fornite dall'Agenzia in
ternazionale per l'energia 
(AIE) sono i governi che han
no dato il segnale delia fuga 
dagli investimenti. Le ricer
che nel campo dell'energia 
finanziate nel 21 paesi indu
strializzati aderenti all'AIE 
hanno ricevuto già nell'81 
meno stanziamenti. Tolta 1' 
eccezione delle ricerche in 
campo nucleare, vi è stata 
una riduzione del 4,4% negli 
Investimenti per energie 
non-nucleari e del 12% negli 
investimenti per favorire la 
conservazione dell'energia. 

Si tenga presente che la di
stribuzione degli investi
menti già registrava, ad e-
semplo, un debole Interesse 
per le «fonti rinnovabili», cui 
sono stati destinati 1.076 mi
lioni di dollari su 8.355. dell' 
Insieme. 

Le cronache finanziarle, 
d'altra parte, registrano le 
drastiche riduzioni che col
piscono alcuni comparti. 
Massey Ferguson, multina
zionale delle macchine agri
cole e movimenti terra, con» 
tratta con le banche la se
conda ristrutturazione in 
due anni che ha già portato 
da 68 mila a 32 mila dipen
denti. Insieme alla richiesta 
di rinvio dei debiti, di sotto
scrizione di nuovo capitale 
da parte delle banche, si pro
spetta la chiusura di uno sta
bilimento negli USA con lo 
spostamento di produzione 
In Europa. Nella stessa area 
produttiva, la statunitense 
Caterpillar presenta nuova
mente una annata di ingenti 
perdite (200 miliardi all'ulti
mo trimestre). Su 43 mila di
pendenti, 19 mila hanno per
duto 11 lavoro. Gli investi
menti, in ambedue i casi, so
no stati ridotti al minimo. 

L'attuale livello di Interes
si richiederebbe, d'altra par
te, che le imprese facciano 
profitti almeno del 30-40% 
per poter pagare, oltre l cre
ditori, anche gli azionisti e fi
nanziare il rinnovo degli im
pianti Invecchiati o consu
mati nella produzione. La 
politica monetaria continua 
perciò ad essere l'ostacolo 
specifico alla ripresa degli 
investimenti. E poiché non si 
investe nella produzione, si 
Investe in oro e dollari. 

1 càmbi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scollino austriaco 
Escudo portoghese 
Patata spagnola 
Yen giapponese 
«CU 

30 /9 
1422.E00 
1153.125 
562.700 
514.780 

28.991 
199.330 

2407.300 
1915:500 

160.860 
204.390 
226,785 
655.820 

79.980 
16.850 
12.483 
6.307 

1324.300 

29 /9 ' 
1421.250 
1151.825 
562.725 
514.017 

28.991 
199.275 

2413.095 
1921.025 

160.965 
204.060 
226,062 
655.705 

80.017 
15.975 
12.489 
6.294 

1324.047 

Bloccati da ieri 
traghetti per le isole 
PCI-PSI: il piano FS 
deve essere attuato 

ROMA — Interrotti Ieri e oggi tutti i collegamenti con le 
isole. I traghetti da e per la Sardegna, la Sicilia e le.Isole 
minori sono infatti bloccati da uno sciopero di 48 ore dei 
marittimi, proclamato dalla Federazione marinara CgiI, Cisl 
e UH. All'azione di lotta sono interessati anche i traghetti 
delle FS poiché vi partecipa anche 11 personale di camera e 
mensa in servizio sugli stessi. 

Particolarmente disagevole la situazione sullo stretto di 
Messina e nel collegamenti fra la Sicilia e le isole minori 
anche In conseguenza del blocco di tutte le unità private. 
Tutti questi disagi si potevano e si dovevano evitare. Ma chi 
poteva e doveva — il governo — si è ben guardato dal farlo. 
La vertenza del marittimi (tutta la categoria è in lotta dal 20 
settembre con scioperi, a rotazione, su tutte le navi da crocie
ra e da carico) è vecchia di anni. Cera l'impegno del governo 
(ed erano state fissate anche scadenze precise) ad elaborare 
sulla base del principi fissati con i sindacati un disegno di 
legge per il trasferimento del Fondo pensioni dei marittimi 
all'assicurazione generale obbligatoria ed a presentarlo al 
Parlamento. 

Niente di tutto questo, però, è stato fatto. E nemmeno la 
proclamazione, con ampio preavviso, delle azioni di lotta è 
valso a smuoverlo dal suo stato di torpore. C'è stato, è vero, 
nei giorni scorsi un incontro al ministero della Marina mer
cantile, ma con esito giudicato Insoddisfacente dai sindacati 
che accusano I ministri Interessati «in sintonie con ampie 
fasce del Parlamento* di boicottare l'importante riforma. 
Purtroppo se la vertenza non si chiuderà tempestivamente 
c'è il rischio di un ulteriore Inasprimento della lotta. 

Anche su un altro fronte, quello ferroviario, siamo in pre
senza di un pesante attacco ai processi di riforma e alle inizia
tive di sviluppo. Di questo hanno discusso le sezioni trasporti 
del PCI e del PSI in una riunione congiunta presso la direzio
ne socialista. L'allarme è dato dalla minaccia di tagli al plano 
Integrativo e dalle difficoltà che incontra 11 disegno di legge 
di riforma delle FS. 

Per l due partiti — rileva un comunicato congiunto — «è 
inaccettabile ogni svuotamento o rinvio del piano integrati
vo». Esso deve essere realizzato tempestivamente e integral
mente. Ciò è «condizione Irrinunciabile» per lo sviluppo delle 
ferrovie e «terreno Importante* per una «strategia di investi
menti volta a combattere l'inflazione e incentivare lo svilup
po economico generale*. PCI e PSI, «ciascuno nella sfera delle 
proprie responsabilità* si batteranno per battere «ritardi e 
indugi* nell'approvazione della legge di riforma. 

Ilio Gioffredi 

Sì del Senato alla 
legge quadro per 
gli artigiani. Ora 
passa alla Camera 
ROMA — Da oltre dieci anni, 
da quando fu presentato il 
primo disegno di legge, a cui 
ne sono seguiti poi a decine 
nel corso di ben tre legislatu
re (sei, una del governo e cin
que di iniziativa parlamen
tare solo in quella in corso), 
gli artigiani stanno aspet
tando una nuova legge qua
dro che non solo sostituisca 
la vecchia disciplina del 
1956, ma che adegui la nor
mativa al mutato quadro 1-
stituzionale (il DPR 616 del 
1977 ha, infatti, trasferito al
le Regioni le funzioni ammi
nistrative in materia di arti
gianato). 

Inoltre, la mutata situa
zione economica, le rapide 
trasformazioni sociali, i 
cambiamenti nel rapporti di 
lavoro, l'evoluzione positiva 
che proprio l'attività artigia
nale ha fatto registrare sul 
piano organizzativo, esigono 
una ridefinizlone dell'impre
sa artigiana. 

La legge quadro approvata 
ieri dal Senato (ritorna ora 
alla Camera, che già l'aveva 
approvata lo scorso gennaio, 
per alcune modifiche miglio
rative introdotte a Palazzo 
Madama) si sforza ora di di
segnare questa nuova impre
sa artigiana. Bastano le cifre 
— richiamate dai compagni 
Michele Fragassl e Flavio 
Bertone (che ha annunciato 
il voto favorevole del gruppo 
comunista) — a sintetizzare 
la grande incidenza econo
mica del settore artigiano 
nella vita del paese: trecen
tomila imprese artigiane con 
oltre tre milioni e mezzo di 

lavoratori occupati, il quin
dici per cento dell'occupazio
ne complessiva, con un au
mento del cinquanta per 
cento nell'ultimo decennio; 
duemila miliardi di investi
menti, il tre per cento di 
quelli complessivi del paese. 

Una realtà economica, 1-
noltre, che non è in crisi, che 
continua a svilupparsi, che 
ha manifestato doti sorpren
denti di vitalità produttiva. 

Finora i governi non han
no avviato una effettiva poli
tica di valorizzazione e di in
centivazione dell'artigiana
to. Le stesse regioni che han
no legiferato in materia non 
sono riuscite a imprimere il 
necessario segno nuovo. 

Il provvedimento sancisce 
la potestà delle regioni, che 
potranno effettuare inter
venti diretti alla tutela e allo 
sviluppo dell'artigianato (ac
cesso al credito, assistenza 
tecnica, formazione profes
sionale, associazionismo e-
conomico); definisce le figu
re dell'imprenditore e dell' 
impresa artigiani; istituisce 
l'albo provinciale delle im
prese artigiane; disciplina i 
consorzi eie società consorti
li e detta norme per l'istru
zione artigiana da svolgere 
nell'ambito di quella profes
sionale. 

Altre norme riguardano 
gli organi di rappresentanza 
e di tutela dell'artigianato (la 
commissione provinciale, la 
commissione regionale e il 
consiglio nazionale, che non 
potrà intervenire sulla mate
ria di stretta competenza re
gionale). 

n. C. 

EMIGRAZIONE 
MONTREAL — Non è durato 
molto, di fronte all'acutezza e 
alla serietà della crisi che la 
società canadese attraversa, il 
clima di generica rimpatriata 
che spesso caratterizza gli in
contri delle delegazioni regio
nali con gli emigrati d'oltreo
ceano e che ha tentato anche 
la delegazione molisana in vi
sita a Montreal, in occasione 
delle annuali iniziative pro
mozionali di fine agosto a 
•Terres des hommes». 

I livelli «europei» della di
soccupazione, la precarietà 
delle condizioni di lavoro, il 
carico fiscale ormai soffocan
te, gli effetti restrittivi e para
lizzanti delle indiscriminate 
pratiche deflazionistiche per
seguite dai governi regionali, i 
sentimenti di incertezza e fru
strazione diffusi tra gli eser
centi di autonome attività, so
no stati il costante contrap
punto degli incontri, pur ispi
rati da uno straordinario calo
re umano, che i rappresentanti 
regionali hanno avuto con la 
numerosa colonia molisana, 
che rappresenta da sola circa il 
40% degli italiani presenti a 
Montreal. 

Di fronte al'a complessità 
dell'attuale situazione canade
se, il bozzolo «turistico» entro il 
quale i rappresentanti della 
Giunta regionale del Molise 
pensavano di circoscrivere 1* 
incontro con i corregionali di 
Montreal è ben presto saltato; 
spesso gli emigrati molisani, 
anche se a diversi livelli di or
ganizzazione e consapevolez
za, si sono presentati, oltre che 
come possibili turisti «di ritor
no», come lavoratori e impren
ditori minacciati dalla crisi e 
come portatori di una doman
da di identità e qualificazione 
culturale che, specie tra i gio
vani nati in Canada, sì esprime 
in modo acuto ed urgente. 

È diventato evidente, cosi, 
che la crisi sta portando in su
perficie bisogni lungamente 
trascurati e sta determinando 
situazioni e problemi nuovi, 
che richiedono un pronto ade
guamento di posizioni e di me
todo di lavoro. Così, nel corso 
degli incontri che la delega
zione molisana ha avuto con le 
organizzazioni canadesi della 
FILEF il 24 agosto a Montreal 
e il 28 a Toronto e con le asso
ciazioni molisane, (oltre trenta 
nella sola Montreal!), al rap
porto episodico fin qui tenuto 
si è chiesto di sostituire un'or
ganica e dignitosa rappresen
tanza degli emigrati nord-a
mericani nella Consulta regio
nale dell'emigrazione; si è 
chiesto di porre fine a quella 
specie di sistema di registra-

Tavola rotonda 
sulle rimesse 

dalla Svizzera 
ZURIGO — L'ambasciata d'I
talia in Svizzera ha organizza
to nella giornata di sabato 
scorso a Zurìgo un'importante 
tavola rotonda per esaminare 
con le forze politiche e i rap
presentanti degli istituti di 
credito le modalità delle ri
messe dei nostri lavoratori re
sidenti in Svizzera. 

Al convegno, introdotto dal 
dott Mario Sica primo consi
gliere d'ambasciata, hanno 
partecipato tra gli altri il com
pagno Carlo Boldrini, del Co
mitato regionale del PCI dell' 
Emilia-Romagna, il sen. Della 
Briotta, il console di Zurigo 
Ratzenberger, i partiti demo
cratici italiani operanti in 
Svizzera. 

Erano inoltre presenti i rap
presentanti della Banca d'Ita
lia, delle Banche Popolari di 
Reggio Emilia e di Sondrio, 
dell'Ufficio Italiano Cambi, 
delle Agenzie di Cambio, di 
diverse associazioni democra
tiche, di patronati e della 
stampa dell'emigrazione. 

Guastata la «gita» della Giunta 

Canada: le richieste 
degli emigrati 

molisani alla Regione 
zione degli echi che ha carat
terizzato l'atteggiamento del
l'amministrazione regionale 
nei confronti degli emigrati; e 
di attivare, nella rivista della 
Regione di imminente pubbli
cazione, un canale permanen
te di comunicazione e di dibat
tito gestito dalle organizzazio
ni degli emigrati; è stata forte
mente sottolineata l'inadegua
tezza delle misure assistenziali 
in cui si è risolto l'intervento 
regionale verso gli emigrati ed 
è stata richiamata l'urgcntu, u 
fronte della crisi economica e 
dell'intensificarsi dei rientri, 
di dare coordinamento pro
grammatico e concretezza o-
perativa alla promozione e al 
sostegno del rein^crimento 
produttivo; alla Regione si è 
detto di rendere stabile e per
manente l'invio di materiale 
culturale, in particolare libra

rio e giornalistico, e di stimo
lare attenzione, conoscenza e 
riflessione nei riguardi della 
complessa e ignorata proble
matica dell'emigrazione cana
dese (e se la terza rete RAI ab
bandonasse qualche compiaci
mento sociologico di troppo e 
si cimentasse, realizzando an
che produzioni da utilizzare 
all'estero, in questa suggestiva 
operazione?). 

Su ognuno di questi punti ci 
sono stati promesse ed impe
gni. La pratica delle promesse 
mancate verso gli emigrati e 
troppo nota per ignorare che 
gli impegni, anche sinceri, 
vanno verificati nel vivo di 
una battaglia politica capace 
di imporre con il contributo 
determinante degli emigrati, 
il rinnovamento politico-cul
turale al quale essi sono legati. 

Norberto Lombardi 

La mafia palermitana 
piace al padrone edile 

FRANCOFORTE — Nel corso 
di un processo tenutosi marte
dì davanti al tribunale del la
voro di Francoforte in cui si 
discuteva una causa patroci
nata dall'lNCA-CGlL per un 
lavoratore italiano ingiusta
mente licenziato, il rappresen
tante dei datori di lavoro dell' 
edilizia, assessore Henrici, ha 
dichiarato: «Questo caso a-
vremmo dovuto risolverlo con 
cinque metri cubi di cemento». 
La presidente della Corte, si
gnora Angelica Furst, ha im
mediatamente chiesto chiari
ficazione e il rappresentante 
dei datori di lavoro ha di nuo
vo dichiarato che in quello da 
lui definito «metodo Palermo» 
i lavoratori vengono picchiati 
e sepolti nel cemento. 

Il rappresentante dell'INCA 
compagno Pino Pappagallo 
che difendeva il lavoratore ha 
elevato immediata protesta 
dichiarandosi offeso come cit
tadino italiano e come sinda
calista e richiedendo che la di
chiarazione venisse immedia
tamente ritirata, cosa che non 
è avvenuta. 

Su richiesta dell'INCA il 
presidente ha allora sospeso la 
causa definendo la dichiara
zione del rappresentante dei 
datori di lavoro priva di buon
gusto. Vi sono state immedia
te prese di posizioni di prote
sta e di condanna da parte dpi 
Console generale d'Italia dott. 
Piersigiìli e del presidente re
gionale del sindacato Dgb Kie-
sevetter che ha dichiarato alla 
stampa che neppure il partito 
neonazista NPD è mai giunto 
a simili posizioni. 

Questa forma di xenofobia 
che invita a risolvere i proble
mi dei lavoratori non con pro
cessi ma con metodi mafiosi 
sembrano essere abito menta
le del rappresentante dei dato
ri di lavoro. Infatti intervista
to dal Frankfurter Rundschau 
ha dichiarato di ritenere in li
nea di principio valida la pro
pria dichiarazione. La stampa 
di Francoforte ha dato ampio 
risalto a questo scandaloso e-
pisodio condannando Henrici 
e i suoi metodi. L'INCA ha da
to incarico al proprio ufficio 
legale di intraprendere azione 
legale contro ai lui. 

Aboliti improvvisamente 
decine di corsi di lingua 

BASILEA — Migliaia di allievi (duemila solo in Svizzera) im
provvisamente privati dei corsi di lingua e cultura, più di 50 
insegnanti italiani licenziati in tronco in tutta Europa. A metà 
settembre, la scure del MAE si è di nuovo abbattuta pesantemen
te sui fondi destinati alla attività della scuola italiana per l'emi
grazione, con la sospensione immediata dei corsi già funzionanti 
o di imminente apertura e il licenziamento degli insegnanti chia
mati ad operare in questi corsi. 

La motivazione addotta dal MAE è di carattere giuridico fi
nanziario: in base alla legge n. 604 del 4-8-82 aìie istituzioni 
scolastiche italiane all'estero può essere destinato solo personale 
di ruolo; pertanto, non sarebbe più giustificabile la copertura 
finanziaria per le attività scolastiche in cui sono impiegati inse
gnanti supplenti annuali. 

«Giurìdicamente, data l'infelice formulazione dell'ultimo 
comma dell'art 4 della legze n. 604, possiamo anche convenire. 
ribatte il segretario della C,*IL scuola in Svizzera Smeriglia ma 
lo zelo dimostrato dal MAE quando si tratta di risparmiare soldi 
a spese dell'emigrazione ci sembra eccessiva Ci battiamo da anni 
per l'eliminazione del precariato, e non accettiamo che si possa
no sopprìmere centinaia di corsi, chiudere la porta in faccia a 
migliaia di ragazzi e licenziare gli insegnanti dalla sera alla 
mattina». 

I sindacati confederali CGIL-CISL-UIL Scuola hanno procla
mato una giornata di sciopero in Svizzera per martedì scorso. I 
partiti, le associazioni di mavia e i comitati dei genitori si stanno 
mobilitando per una soluzione positiva della questione. «Proba
bilmente — continua Smeriglia — una soluzione ragionevole si 
troverà. Resta comunque la dimostrazione della scarsa coscienza 
sui problemi della scuola e dell'emigrazione con la constatazione 
delta superficialità con cui vengono affrontati da parte della 
amministrazione». 

Antonie Meo»» 

Brevi dall 'estero 

• Venerdì 1 ottobre assemblea del Comitato 
Consolare di WALDENBURG (Basilea) e saba
to 2 Festa dell'Unità a BIENNE con il compa
gno Andreolo. 
• Si sono tenute sabato e domenica scorsi riu
nioni di partito a LA LOUVIERE, MECHELEN, 
GENK e BRUXELLES; questo fine settimana 
invece incontri a QUAREGNON e TUBIZE 
(Belgio). 
• Martedì 28 e mercoledì 29 il compagno Cian
ca della Sezione Emigrazione ha partecipato a 
LONDRA e FETERBOROUGH (Gran Breta
gna) a riunioni sul tesseramento e la sottoscri
zione. 
• «La scuola in Svizzera*, libro di Alberto Secci 
sarà presentato oggi presso la Libreria italiana 
di LOSANNA. Oltre all'autore converranno ì 
rappresentanti della scuola svizzera, dei sinda
cati italiani, delle associazioni democratiche e 
del comitato dei genitori. ' 
• Manifestazione per la pace sabato scorso a 
ETTELBRUCK (Lussemburgo); per la Federa
zione del PCI ha partecipato il compagno Pica-
riello della segreteria. Per questo fine settima
na riunioni su tesseramento e sottoscrizione a 
ESCH. LUSSEMBURGO, DIFFERDANGE e 
ETTELBRUCK. 
• Il compagno Antonioni dell'ANPI dell'Emi

lia-Romagna ha partecipato venerdì 24 ad un* 
assemblea a MONACO; a OCHENHAUSEN sa
bato scorso Festa dell'Unità con una grossa par
tecipazione di folla e comizio del compagno Bi-
gliardi della Federazione di Reggio Emilia che 
è intervenuto anche domenica 26 ad una assem
blea a SINDENFINGEN; sempre domenica 
Cialini ha parlato a ULM (Stoccarda). 
• Oggi assemblee a ALTDORF (Farina) e do
mani a APPENZEL (Bresciani); sabato e dome
nica Feste dell'Unità a FRAUENFELD e ZU
RIGO con Farina e Blasi della Fgci di Lecce. 
• «La scuola italiana e quella svizzera: quali 
prospettive sociali e culturali per i giovani emi
grati». Questo il tema della conferenza organiz
zata dell'U.D.I.E. (Unione donne italiane emi
grate) e dal Comitato Consolare di ZURIGO 
sabato 25 settembre presso la casa d'Italia. All' 
affollatissimo e appassionato incontro (oltre 250 
i presenti) hanno partecipato lo scrittore Alber
to Secci, il sen. Boris Ulianovic, l'on. Beniamino 
Fimonieri, Franco Lepori, Giovanni Sorelli, 
vari direttori didattici del Canton Ticino, inse
gnanti italiani in Svizzera, genitori e famiglie. 
• La Filef dei Belgio organizza a BRUXEL
LES un convegno sugli anziani per il 30 e il 31 
ottobre, in collaborazione con la Filef naziona-

' le, la Regione Emilia-Romagna e la consulta 
emiliano-romagnola dell'emigrazione. 


